
M
artedì 15 aprile, ore 21, Teatro Eli-
seo, Roma. Le algide luminosità
bergmaniane gradatamente si le-
vano a costruire sul palcoscenico
l'essenziale scenografia ideata da
Aldo Buti per il testo di Ingmar
Bergman, Sinfonia d'autunno, reso
famoso dal film diretto dal regista
svedese nel 1978, protagoniste in-
comparabili Ingrid Bergman e Liv
Ullman. La sfida, ora e qui, è rac-
coltacoraggiosamentedadueattri-
ci teatrali italianedidiversagenera-
zionee diparitariae grandebravu-
ra:RossellaFalkeMaddalenaCrip-
pa. Rossella Falk nella parte di
Charlotte, la madre concertista:
una di quelle donne, come scrisse
Bergman - quasi a giustificare la
sua latente misoginia nel rappre-
sentare quella figura - «che rifiuta-
no di essere disturbate dai loro fi-
gli, hanno la loro vita, la loro car-
riera, e tutto il resto non conta…».
Maddalena Crippa (Eva), a con-
fronto con una madre così poco
«materna», è la figlia/vittima dell'
egocentrismo capriccioso dell'arti-
sta. E l'attrice, bravissima, blinda
in scena il suo giovane corpo, il
volto seducente, in atteggiamenti,
abiti, occhialetti da beghina (è la
moglie di un pastore protestante);
in polemica con quella donna
troppo elegante, troppo «recita-
ta», troppo vistosa, troppo di tut-

to. Che non vede da sette anni.
L'altra sera all'Eliseo una platea ec-
cellente sembrava gradire di più,
punteggiandola spesso con risati-
ne collettive e complici, l'interpre-
tazione «divino/mondana» che
dava,al suopersonaggiopurdram-
matico,Rossella Falk. Inun parter-
re fitto di attori ed attrici, di autori
di teatro,musicistieregisti,daUm-
berto Orsini a Franca Valeri a Ma-
riangela Melato, a Paola Pitagora,
a Paolo Graziosi, a Dacia Maraini,
ArmandoTrovajoli,AntonelloFal-
qui, si allineavano, l'una accanto
all'altra, la coppia presidenziale di
Giorgio e Clio Napolitano (a tea-
troinformaprivata),quelladiFau-

stoeLellaBertinotti,quelladiGiu-
lianoe Diana Amato. Nella filaap-
pena dietro il direttore generale
della Rai Giampiero Cappon e si-
gnora, mentre, senza alcun imba-
razzo, in nome della democrazia
dell'alternanza, Marina e Carlo Ri-
pa di Meana, che avevano dichia-
rato già da qualche giorno il pro-
priovotoPdloUdc,chiacchierava-
no con il vecchio amico Fausto.
Certo, fra legenerazionimenogio-
vani il ricordo del film doveva pur
rigalleggiare, inunamemoriacon-
fusa… L'interpretazione dell'altera
ebellissimaIngridBergman,all'in-
seguimentodiquellearmoniecele-
sti che la grande musica concede
soltantoai suoi eletti, la palpitante
Liv Ullman… L'attrice proprio
mentre Ingmar Bergman (con cui
era stata sposata cinque anni e da
cui aveva avuto una bambina,
Linn,stavascrivendoil testodiSin-
fonia d'autunno), indirizza una let-
tera «non spedita» alla piccola fi-
glia: «Cara Linn… Hai avuto una
mammaagitata e sempre tesa, che
ti abbraccia in fretta… A volte ho
visto che ti allontanavi da me. Ho

avuto paura di richiamarti. Paura
perché avevo rimorsi di coscienza
che mi pesavano… Ho ancora più
paura che sarà troppo tardi per ri-
trovarti il giorno in cui potrò darti
tutto il mio tempo… Tu sei una
parte di me che è del tutto libe-
ra...».Èstatoquesto ilconflittoma-
dre/figlia che il regista ha visto svi-
lupparsi in vitro, per così dire, e ha
«vampirizzato» nella sua opera?
Inogni caso, il personaggiodiEva,
sia nel film come nel testo messo
in scena da Maurizio Pennici, è
quellodiuna donnaormaiadulta.
Con una madre, Charlotte, che
non può ricordare i suoi «panta-
loncini consunti», perché non li

ha visti, ed infatti non ricorda
nemmeno il carillon che suonava
allegro nella cameretta delle due
sorelline… Perché Eva ha una so-
rella,Elèna,cheCharlottehaconfi-
nato«nellapiùcostosaCasaperdi-
sabili di tutta la Norvegia!». In ri-
valsae inrivoltacontrol'egocentri-
smomaterno,Eval'havolutainve-
ceconsé, e l'accudisceconuna ab-
negazione che si fa ostentata,
quando finalmente la Madre arri-
va: con i suoi plaid, le sue valige di
lusso, le sue toilettes da sera rosso-
fuoco. Sarà mai possibile una ri-
conciliazione tra le due donne?
Forse sì. «Nella vita non si finisce
mai di essere madre e figlia», mor-
mora, alla fine, Charlotte. Ed Eva
la insegue ancora, con un'altra let-
tera… Che finalmente Charlotte,
già in fuga, leggerà.
(Echi sa che i testi diDiotimapub-
blicati negli ultimi anni, da L'ordi-
ne simbolico della madre al recentis-
simoL'ombradellamadre,nonpos-
sano arricchire la lettura della at-
tualissima trama conflittuale di
Sinfonia d'autunno. In scena all'Eli-
seo fino al 4 maggio).

Si è spento serenamente al-
l’età di 85 anni

ENOS BOTTURA

un uomo dolce e coraggioso.
Ne danno l’annuncio la moglie
Bice e i figli Marco e Luca.

I funerali si svolgeranno doma-
ni 18 aprile alle ore 11 alla Chie-
sa di San Bartolomeo della Be-
verara.

La redazione de l’Unità di Bolo-
gna si stringe in un forte ab-
braccio a Luca Bottura e fami-
glia per la scomparsa del caro
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Mamma, mormora la bambina...
TEATRO Dal film di

Bergman al palcosce-

nico: con «Sinfonia

d’autunno» a Roma è

in scena il conflitto

tra madre concerti-

sta presa dalla carrie-

ra e figlia. Rossella

Falk e Maddalena

Crippa protagoniste

IN SCENA

Le interpreti
si sfidano a
colpi di bravura
in un dramma
tuttora
vivo e presente

In platea
le coppie
Napolitano
e Bertinotti
attori, attrici
e registi

Rossella Falk, protagonista di «Sinfonia d’autunno»; a destra lo scrittore Giorgio Bassani

■ di Adele Cambria

T
eatroememoria:èunabel-
la idea affidareai giovani il
testimone e metterli su un

palcoscenico ad affrescare scene
da un’Italia passata da non mol-
to (con risonanze che turbano
un po’). Lo spunto è Bassani, la
suaFerraradell’immediatodopo-
guerra raccontate in storie e ro-
manzi che Tullio Kezich ha cen-
tellinato riversandole in un testo
teatrale, Il Romanzo di Ferrara, e
Piero Maccarinelli ha diretto per
un gruppo scelto di giovani atto-
ri, in scena al Palladium di Roma
fino al 27 aprile.
Unasintesicheèancheunapara-
bola temporale, dal 1938 - anno
della promulgazione delle fami-
gerate leggi razziali - al 1946.
Nemmeno dieci anni, che basta-
rono però a cancellare un modo
divivereedesistenze intere(qua-

si duecento ebrei ferraresi scom-
parvero nei campi di Auschwitz
e Mauthausen). Si riesce appena
a respirarlo quel tempo prece-
dente, quell’istante prima della
catastrofe nei ricordi che affiora-
no alla mente di Geo Josz, l’uni-
co sopravvissuto di 183 deporta-
ti, che si riaffaccia in città chie-
dendo di riprendere il suo posto
fra lo stuporee l’imbarazzogene-
raledeiconcittadini che faticano
(o non vogliono) riconoscerlo.
Geo ricorda il padre ebreo ma di
fede fascista, gli aristocratici Fin-
zi-Contini e la bionda Micol di
cui era innamorato, l’espulsione
dal circolo del tennis perché
ebreo, la maestra Clelia Trotti
che i fascisti purgarono con
l’oliodi ricinoespedironoincar-
cere perché socialista e troppo
colta.Tutti inghiottitipoinelbu-
io dei lager.
È un andirivieni nella mente, e
così lo interpreta Maccarinelli
che sceglie uno scenario a scalo-
ni, una stanza onirica dove, sui
diversi piani, si aprono flash
back del passato e momenti del
presentediGeo.Conlagiustadi-
stanza, l’emozione che affiora,
tracoriandoli di musica lontana,
la meglio gioventù che scompa-
re. E il nuovo presente dove si ri-
ciclano personaggi ambigui e la
storia non riesce ad avere giusti-
zia. Il romanzo di Ferrara e i suoi
quindici, appassionati, giovani
interpreti (quasi tutti under 30)
racconta tutto questo, facendolo
proprio. Incorporandolo come
dna da non dimenticare, tra i
quali ricordiamoalmenoilgiova-
neGeo(calzatoconinteneritoar-
dore da Daniele Monterosi) l’im-
pettitoeobliquomarcheseBarbi-
cinti di Marco Trebian, la pasio-
naria non domata Clelia Trotti
di Elisa Amore, la calda veemen-
zadiVeronica Gentili, l’eleganza
distaccatadi Micol/FedericaVin-
centi. Un bel gruppo. Di alcuni
ne risentiremo il nome.

TEATRO «Il Romanzo di Ferrara» di Bassani
diretto da Maccarinelli con un cast di giovani

Che fa? Non lo sa
che agli ebrei è proibito
giocare a tennis?
■ di Rossella Battisti / Roma

La vita a Ferrara
nelle memorie
di Geo, tornato
dal lager, in
una versione
di Tullio Kezich
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